
 
 

BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Cristo Signore, 
  figlio della Vergine Maria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Cristo Signore, 
  figlio della Vergine Maria. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

 «Vergine madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’eterno consiglio, 
 
 tu se’ colei che l’umana natura 
nobilitasti sì, che ’l suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
 
 Nel ventre tuo si raccese l’amore 
per lo cui caldo ne l’eterna pace 
così è germinato questo fiore. 
 
 Qui se’ a noi meridïana face 
di caritate, e giuso, intra i mortali, 
se’ di speranza fontana vivace. 
 
 Donna, se’ tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia ed a te non ricorre, 
sua disïanza vuol volar sanz’ali. 
 
 La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fïate 
liberamente al dimandar precorre. 
 
 In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s’aduna 
quantunque in creatura è di bontate». 

 
Oppure: 
 

Quem terra, pontus, ǽthera 
colunt, adórant, prǽdicant 
trinam regéntem máchinam, 
claustrum Maríæ báiulat. 
 
Cui luna, sol et ómnia 
desérviunt per témpora, 
perfúsa cæli grátia 
gestant puéllæ víscera. 
 
Beáta mater múnere, 
cuius, supérnus ártifex, 
mundum pugíllo cóntinens, 
ventris sub arca clausus est. 
 



Beáta cæli núntio, 
fecúnda Sancto Spíritu, 
desiderátus géntibus 
cuius per alvum fusus est. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui natus es de Vírgine, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Viene il nostro Dio, 
 non si nasconde e non tace. 
 
SALMO 49 Il culto gradito a Dio 
Cristo non abolì il culto antico, 
ma lo portò alla sua perfezione; disse infatti: 
Non sono venuto per abolire, ma per dare compimento (cfr. Mt 5, 17). 
 
I (1-6) 
 
Parla il Signore, Dio degli dèi, * 
 cònvoca la terra da oriente a occidente. 
Da Sion, splendore di bellezza, * 
 Dio rifulge. 
 
Viene il nostro Dio e non sta in silenzio; † 
 davanti a lui un fuoco divorante, * 
 intorno a lui si scatena la tempesta. 
 
Convoca il cielo dall’alto * 
 e la terra al giudizio del suo popolo: 
 
«Davanti a me riunite i miei fedeli, * 
 che hanno sancito con me l’alleanza 
  offrendo un sacrificio». 
 
Il cielo annunzi la sua giustizia: * 
 Dio è il giudice. 
 
1 ant.  Viene il nostro Dio, 
 non si nasconde e non tace. 
 
 
2 ant. Offri a Dio un sacrificio di lode. 
 
II (7-15) 
 
«Ascolta, popolo mio, voglio parlare, † 
 testimonierò contro di te, Israele: * 
 Io sono Dio, il tuo Dio. 
 
Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; * 
 i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi. 
Non prenderò giovenchi dalla tua casa, * 
 né capri dai tuoi recinti. 
 
Sono mie tutte le bestie della foresta, * 
 animali a migliaia sui monti. 
Conosco tutti gli uccelli del cielo, * 
 è mio ciò che si muove nella campagna. 
 
Se avessi fame, a te non lo direi: * 
 mio è il mondo e quanto contiene. − 



Mangerò forse la carne dei tori, * 
 berrò forse il sangue dei capri? 
 
Offri a Dio un sacrificio di lode * 
 e sciogli all’Altissimo i tuoi voti; 
invocami nel giorno della sventura: * 
 ti salverò e tu mi darai gloria». 
 
2 ant. Offri a Dio un sacrificio di lode. 
 
 
3 ant.  Amore voglio, non sacrifici; 
 non offerte, ma comunione con me, 
 dice il Signore. 
 
III (16-23) 
 
All’empio dice Dio: † 
 «Perché vai ripetendo i miei decreti * 
 e hai sempre in bocca la mia alleanza, 
 
tu che detesti la disciplina * 
 e le mie parole te le getti alle spalle? 
Se vedi un ladro, corri con lui; * 
 e degli adùlteri ti fai compagno. 
 
Abbandoni la tua bocca al male * 
 e la tua lingua ordisce inganni. 
Ti siedi, parli contro il tuo fratello, * 
 getti fango contro il figlio di tua madre. 
 
Hai fatto questo e dovrei tacere? † 
 Forse credevi ch’io fossi come te! * 
 Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati». 
 
Capite questo voi che dimenticate Dio, * 
 perché non mi adiri e nessuno vi salvi. 
 
Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, † 
 a chi cammina per la retta via * 
 mostrerò la salvezza di Dio. 
 
3 ant.  Amore voglio, non sacrifici; 
 non offerte, ma comunione con me, 
 dice il Signore. 
 
V. Ascolta, mio popolo, ti voglio parlare: 
R. io sono Dio, il tuo Dio. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla prima lettera a Timoteo di san Paolo, apostolo 2, 1-15 
 
Esortazione alla preghiera 
 
 Carissimo, ti raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli 
uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo trascorrere una vita calma e tranquilla con tutta pietà e 
dignità. Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e 
arrivino alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, 
che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
banditore e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. 
 Voglio dunque che gli uomini preghino, dovunque si trovino, alzando al cielo mani pure senza ira e senza contese. Alla 
stessa maniera facciano le donne, con abiti decenti, adornandosi di pudore e riservatezza, non di trecce e ornamenti d’oro, di 
perle o di vesti sontuose, ma di opere buone, come conviene a donne che fanno professione di pietà. 



 La donna impari in silenzio, con tutta sottomissione. Non concedo a nessuna donna di insegnare, né di dettare legge 
all’uomo; piuttosto se ne stia in atteggiamento tranquillo. Perché prima è stato formato Adamo e poi Eva; e non fu Adamo ad 
essere ingannato, ma fu la donna che, ingannata, si rese colpevole di trasgressione. Essa potrà essere salvata partorendo figli, a 
condizione di perseverare nella fede, nella carità e nella santificazione, con modestia. 
 
RESPONSORIO 1 Tm 2, 5-6; Eb 2, 17 
R. Uno solo è Dio, uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, 
l’uomo Cristo Gesù; 
* egli ha dato se stesso in riscatto per tutti. 
V. Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, 
per diventare misericordioso: 
R. egli ha dato se stesso in riscatto per tutti. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 
(Disc. «De aquæductu»; Opera omnia, edit. Cisterc. 5 [1968] 282-283) 
 
Bisogna meditare i misteri della salvezza 
 
 Il Santo che nascerà da te, sarà chiamato Figlio di Dio (cfr. Lc 1, 35), fonte della sapienza, Verbo del Padre nei cieli 
altissimi. 
 Il Verbo, o Vergine santa, si farà carne per mezzo tuo, e colui che dice: «Io sono nel Padre e il Padre è in me» (Gv 10, 38) 
dirà anche: «Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo» (Gv 16, 28). 
 Dunque «In principio era il Verbo», cioè già scaturiva la fonte, ma ancora unicamente in se stessa, perché al principio «Il 
Verbo era presso Dio» (Gv 1, 1), abitava la sua luce inaccessibile. Poi il Signore cominciò a formulare un piano: Io nutro 
progetti di pace e non di sventura (cfr. Ger 29, 11). Ma il progetto di Dio rimaneva presso di lui e noi non eravamo in grado di 
conoscerlo. Infatti: Chi conosce il pensiero del Signore e chi gli può essere consigliere? (cfr. Rm 11, 24). E allora il pensiero di 
pace si calò nell’opera di pace: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14); venne ad abitare 
particolarmente nei nostri cuori per mezzo della fede. Divenne oggetto del nostro ricordo, del nostro pensiero e della nostra 
stessa immaginazione. 
 Se egli non fosse venuto in mezzo a noi, che idea si sarebbe potuto fare di Dio l’uomo, se non quella di un idolo, frutto di 
fantasia? 
 Sarebbe rimasto incomprensibile e inaccessibile, invisibile e del tutto inimmaginabile. Invece ha voluto essere compreso, 
ha voluto essere veduto, ha voluto essere immaginato. Dirai: Dove e quando si rende a noi visibile? Appunto nel presepio, in 
grembo alla Vergine, mentre predica sulla montagna, mentre passa la notte in preghiera, mentre pende sulla croce e illividisce 
nella morte, oppure mentre, libero tra i morti, comanda sull’inferno, o anche quando risorge il terzo giorno e mostra agli 
apostoli le trafitture dei chiodi, quali segni di vittoria, e, finalmente, mentre sale al cielo sotto i loro sguardi. 
 Non è forse cosa giusta, pia e santa meditare tutti questi misteri? Quando la mia mente li pensa, vi trova Dio, vi sente colui 
che in tutto e per tutto è il mio Dio. È dunque vera sapienza fermarsi su di essi in contemplazione. È da spiriti illuminati 
riandarvi per colmare il proprio cuore del dolce ricordo del Cristo. 
 
RESPONSORIO Cfr. Lc 1, 42. 28 
R. Vergine Maria, nessuna è come te tra le figlie di Gerusalemme: 
tu sei la madre del Re altissimo, tu Signora degli angeli e Regina del cielo. 
* Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo. 
V. Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te. 
R. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo. 
 
 
ORAZIONE 
 Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Cristo Signore, 
  figlio della Vergine Maria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Cristo Signore, 
  figlio della Vergine Maria. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Donna gloriosa, 
alta sopra le stelle, 
tu nutri sul tuo seno 
il Dio che ti ha creato. 
 
La gioia che Eva ci tolse 
ci rendi nel tuo Figlio 
e ci schiudi il cammino 
verso il regno dei cieli. 
 
Sei la via della pace, 
sei la porta regale: 
ti acclamino le genti 
redente dal tuo Figlio. 
 
A Dio Padre sia lode 
al Figlio ed allo Spirito, 
che ti hanno adornata 
di una veste di grazia. Amen. 

 
1 ant.  Da Maria è nato Gesù, 
 chiamato il Cristo. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 



 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Da Maria è nato Gesù, 
 chiamato il Cristo. 
 
 
2 ant.  Grazie a te, Cristo Signore: 
 dalla croce ci hai dato una madre, Maria. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. − 



Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Grazie a te, Cristo Signore: 
 dalla croce ci hai dato una madre, Maria. 
 
 
3 ant.  Innalzata sopra i cori degli angeli, 
 porti sul capo una corona di dodici stelle. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Innalzata sopra i cori degli angeli, 
 porti sul capo una corona di dodici stelle. 
 
 
LETTURA BREVE Cfr. Is 61, 10 
 Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestita delle vesti di salvezza, mi ha 
avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te. 
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 
V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno: 
il Signore è con te. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 
 
 
 
Ant. al Ben.  Madre beata, Vergine santa, 
 gloriosa Regina del mondo: 
 a noi che celebriamo la tua festa 
 dona la gioia della tua protezione. 
 



CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Madre beata, Vergine santa, 
 gloriosa Regina del mondo: 
 a noi che celebriamo la tua festa 
 dona la gioia della tua protezione. 
 
 
INVOCAZIONI 
Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, 
nato da Maria Vergine, e diciamo: 
Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera. 
 
Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, 
mistica aurora della redenzione, 
– fa’ che camminiamo sempre nella luce della tua presenza. 
 
Verbo eterno, che hai scelto Maria 
come arca santa per la tua dimora fra noi, 
– liberaci dalla corruzione del peccato. 
 



Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, 
unita nell’offerta del sacrificio, 
– fa’ che comunichiamo, per sua intercessione, 
 al mistero della tua passione e della tua gloria. 
 
Gesù buono, che, mentre pendevi dalla croce, 
hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata, 
– concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Io cerco te, Signore; 
 la tua parola è la mia vita. 
 
SALMO 118, 89-96 XII (Lamed) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amati, così amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 13, 34). 
 
La tua parola, Signore, * 
 è stabile come il cielo. − 



La tua fedeltà dura per ogni generazione; * 
 hai fondato la terra ed essa è salda. 
 
Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, * 
 perché ogni cosa è al tuo servizio. 
Se la tua legge non fosse la mia gioia, * 
 sarei perito nella mia miseria. 
 
Mai dimenticherò i tuoi precetti: * 
 per essi mi fai vivere. 
Io sono tuo: salvami, * 
 perché ho cercato il tuo volere. 
 
Gli empi mi insidiano per rovinarmi, * 
 ma io medito i tuoi insegnamenti. 
Di ogni cosa perfetta ho visto il limite, * 
 ma la tua legge non ha confini. 
 
1 ant.  Io cerco te, Signore; 
 la tua parola è la mia vita. 
 
 
2 ant.  Dalla giovinezza 
 sei tu la mia fiducia, o Signore! 
 
SALMO 70 
Tu, Signore, la mia speranza fin dalla mia giovinezza 
Lieti nella speranza, forti nella tribolazione (Rm 12, 12). 
 
I (1-13) 
 
In te mi rifugio, Signore, * 
 ch’io non resti confuso in eterno. 
Liberami, difendimi per la tua giustizia, * 
 porgimi ascolto e salvami. 
 
Sii per me rupe di difesa, † 
 baluardo inaccessibile, * 
 poiché tu sei mio rifugio 
  e mia fortezza. 
 
Mio Dio, salvami dalle mani dell’empio, * 
 dalle mani dell’iniquo e dell’oppressore. 
 
Sei tu, Signore, la mia speranza, * 
 la mia fiducia fin dalla mia giovinezza. 
 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, † 
 dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno; * 
 a te la mia lode senza fine. 
 
Sono parso a molti quasi un prodigio: * 
 eri tu il mio rifugio sicuro. 
 
Della tua lode è piena la mia bocca, * 
 della tua gloria, tutto il giorno. 
 
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, * 
 non abbandonarmi quando declinano le mie forze. 
 
Contro di me parlano i miei nemici, * 
 coloro che mi spiano 
  congiurano insieme: 
 



«Dio lo ha abbandonato, † 
 inseguitelo, prendetelo, * 
 perché non ha chi lo liberi». 
 
O Dio, non stare lontano: * 
 Dio mio, vieni presto ad aiutarmi. 
 
Siano confusi e annientati 
  quanti mi accusano, † 
 siano coperti d’infamia e di vergogna * 
 quanti cercano la mia sventura. 
 
2 ant.  Dalla giovinezza 
 sei tu la mia fiducia, o Signore! 
 
 
3 ant.  Anche nella vecchiaia, 
 non abbandonarmi, o Dio! 
 
II (14-24) 
 
Io, invece, non cesso di sperare, * 
 moltiplicherò le tue lodi. 
 
La mia bocca annunzierà la tua giustizia, † 
 sempre proclamerà la tua salvezza, * 
 che non so misurare. 
 
Dirò le meraviglie del Signore, * 
 ricorderò che tu solo sei giusto. 
Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza * 
 e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi. 
 
E ora, nella vecchiaia e nella canizie, * 
 Dio, non abbandonarmi, 
finché io annunzi la tua potenza, * 
 a tutte le generazioni le tue meraviglie. 
 
La tua giustizia, Dio, è alta come il cielo, † 
 tu hai fatto cose grandi: * 
 chi è come te, o Dio? 
 
Mi hai fatto provare molte angosce e sventure: † 
 mi darai ancora vita, * 
 mi farai risalire dagli abissi della terra, 
 
accrescerai la mia grandezza * 
 e tornerai a consolarmi. 
 
Allora ti renderò grazie sull’arpa, † 
 per la tua fedeltà, o mio Dio; * 
 ti canterò sulla cetra, o santo d’Israele. 
 
Cantando le tue lodi, esulteranno le mie labbra * 
 e la mia vita, che tu hai riscattato. 
 
Anche la mia lingua tutto il giorno 
  proclamerà la tua giustizia, * 
 quando saranno confusi e umiliati 
  quelli che cercano la mia rovina. 
 
3 ant.  Anche nella vecchiaia, 
 non abbandonarmi, o Dio! 
 



 
LETTURA BREVE 2 Cor 13, 11 
 Fratelli, state lieti, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio 
dell’amore e della pace sarà con voi. 
 
V. L’occhio del Signore sui giusti, 
R. l’orecchio di lui al loro grido. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove 
conquiste, donaci di collaborare all’opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. 
Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Io cerco te, Signore; 
 la tua parola è la mia vita. 
 
SALMO 118, 89-96 XII (Lamed) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amati, così amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 13, 34). 
 
La tua parola, Signore, * 
 è stabile come il cielo. − 



La tua fedeltà dura per ogni generazione; * 
 hai fondato la terra ed essa è salda. 
 
Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, * 
 perché ogni cosa è al tuo servizio. 
Se la tua legge non fosse la mia gioia, * 
 sarei perito nella mia miseria. 
 
Mai dimenticherò i tuoi precetti: * 
 per essi mi fai vivere. 
Io sono tuo: salvami, * 
 perché ho cercato il tuo volere. 
 
Gli empi mi insidiano per rovinarmi, * 
 ma io medito i tuoi insegnamenti. 
Di ogni cosa perfetta ho visto il limite, * 
 ma la tua legge non ha confini. 
 
1 ant.  Io cerco te, Signore; 
 la tua parola è la mia vita. 
 
 
2 ant.  Dalla giovinezza 
 sei tu la mia fiducia, o Signore! 
 
SALMO 70 
Tu, Signore, la mia speranza fin dalla mia giovinezza 
Lieti nella speranza, forti nella tribolazione (Rm 12, 12). 
 
I (1-13) 
 
In te mi rifugio, Signore, * 
 ch’io non resti confuso in eterno. 
Liberami, difendimi per la tua giustizia, * 
 porgimi ascolto e salvami. 
 
Sii per me rupe di difesa, † 
 baluardo inaccessibile, * 
 poiché tu sei mio rifugio 
  e mia fortezza. 
 
Mio Dio, salvami dalle mani dell’empio, * 
 dalle mani dell’iniquo e dell’oppressore. 
 
Sei tu, Signore, la mia speranza, * 
 la mia fiducia fin dalla mia giovinezza. 
 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, † 
 dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno; * 
 a te la mia lode senza fine. 
 
Sono parso a molti quasi un prodigio: * 
 eri tu il mio rifugio sicuro. 
 
Della tua lode è piena la mia bocca, * 
 della tua gloria, tutto il giorno. 
 
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, * 
 non abbandonarmi quando declinano le mie forze. 
 
Contro di me parlano i miei nemici, * 
 coloro che mi spiano 
  congiurano insieme: 
 



«Dio lo ha abbandonato, † 
 inseguitelo, prendetelo, * 
 perché non ha chi lo liberi». 
 
O Dio, non stare lontano: * 
 Dio mio, vieni presto ad aiutarmi. 
 
Siano confusi e annientati 
  quanti mi accusano, † 
 siano coperti d’infamia e di vergogna * 
 quanti cercano la mia sventura. 
 
2 ant.  Dalla giovinezza 
 sei tu la mia fiducia, o Signore! 
 
 
3 ant.  Anche nella vecchiaia, 
 non abbandonarmi, o Dio! 
 
II (14-24) 
 
Io, invece, non cesso di sperare, * 
 moltiplicherò le tue lodi. 
 
La mia bocca annunzierà la tua giustizia, † 
 sempre proclamerà la tua salvezza, * 
 che non so misurare. 
 
Dirò le meraviglie del Signore, * 
 ricorderò che tu solo sei giusto. 
Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza * 
 e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi. 
 
E ora, nella vecchiaia e nella canizie, * 
 Dio, non abbandonarmi, 
finché io annunzi la tua potenza, * 
 a tutte le generazioni le tue meraviglie. 
 
La tua giustizia, Dio, è alta come il cielo, † 
 tu hai fatto cose grandi: * 
 chi è come te, o Dio? 
 
Mi hai fatto provare molte angosce e sventure: † 
 mi darai ancora vita, * 
 mi farai risalire dagli abissi della terra, 
 
accrescerai la mia grandezza * 
 e tornerai a consolarmi. 
 
Allora ti renderò grazie sull’arpa, † 
 per la tua fedeltà, o mio Dio; * 
 ti canterò sulla cetra, o santo d’Israele. 
 
Cantando le tue lodi, esulteranno le mie labbra * 
 e la mia vita, che tu hai riscattato. 
 
Anche la mia lingua tutto il giorno 
  proclamerà la tua giustizia, * 
 quando saranno confusi e umiliati 
  quelli che cercano la mia rovina. 
 
3 ant.  Anche nella vecchiaia, 
 non abbandonarmi, o Dio! 
 



 
LETTURA BREVE Rm 6, 22 
 Ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, voi raccogliete il frutto che vi porta alla santificazione e come destino avete la 
vita eterna. 
 
V. O Dio, ritorna a darci la vita: 
R. e il tuo popolo si rallegri in te. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a 
portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Io cerco te, Signore; 
 la tua parola è la mia vita. 
 
SALMO 118, 89-96 XII (Lamed) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amati, così amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 13, 34). 
 
La tua parola, Signore, * 
 è stabile come il cielo. − 



La tua fedeltà dura per ogni generazione; * 
 hai fondato la terra ed essa è salda. 
 
Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, * 
 perché ogni cosa è al tuo servizio. 
Se la tua legge non fosse la mia gioia, * 
 sarei perito nella mia miseria. 
 
Mai dimenticherò i tuoi precetti: * 
 per essi mi fai vivere. 
Io sono tuo: salvami, * 
 perché ho cercato il tuo volere. 
 
Gli empi mi insidiano per rovinarmi, * 
 ma io medito i tuoi insegnamenti. 
Di ogni cosa perfetta ho visto il limite, * 
 ma la tua legge non ha confini. 
 
1 ant.  Io cerco te, Signore; 
 la tua parola è la mia vita. 
 
 
2 ant.  Dalla giovinezza 
 sei tu la mia fiducia, o Signore! 
 
SALMO 70 
Tu, Signore, la mia speranza fin dalla mia giovinezza 
Lieti nella speranza, forti nella tribolazione (Rm 12, 12). 
 
I (1-13) 
 
In te mi rifugio, Signore, * 
 ch’io non resti confuso in eterno. 
Liberami, difendimi per la tua giustizia, * 
 porgimi ascolto e salvami. 
 
Sii per me rupe di difesa, † 
 baluardo inaccessibile, * 
 poiché tu sei mio rifugio 
  e mia fortezza. 
 
Mio Dio, salvami dalle mani dell’empio, * 
 dalle mani dell’iniquo e dell’oppressore. 
 
Sei tu, Signore, la mia speranza, * 
 la mia fiducia fin dalla mia giovinezza. 
 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, † 
 dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno; * 
 a te la mia lode senza fine. 
 
Sono parso a molti quasi un prodigio: * 
 eri tu il mio rifugio sicuro. 
 
Della tua lode è piena la mia bocca, * 
 della tua gloria, tutto il giorno. 
 
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, * 
 non abbandonarmi quando declinano le mie forze. 
 
Contro di me parlano i miei nemici, * 
 coloro che mi spiano 
  congiurano insieme: 
 



«Dio lo ha abbandonato, † 
 inseguitelo, prendetelo, * 
 perché non ha chi lo liberi». 
 
O Dio, non stare lontano: * 
 Dio mio, vieni presto ad aiutarmi. 
 
Siano confusi e annientati 
  quanti mi accusano, † 
 siano coperti d’infamia e di vergogna * 
 quanti cercano la mia sventura. 
 
2 ant.  Dalla giovinezza 
 sei tu la mia fiducia, o Signore! 
 
 
3 ant.  Anche nella vecchiaia, 
 non abbandonarmi, o Dio! 
 
II (14-24) 
 
Io, invece, non cesso di sperare, * 
 moltiplicherò le tue lodi. 
 
La mia bocca annunzierà la tua giustizia, † 
 sempre proclamerà la tua salvezza, * 
 che non so misurare. 
 
Dirò le meraviglie del Signore, * 
 ricorderò che tu solo sei giusto. 
Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza * 
 e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi. 
 
E ora, nella vecchiaia e nella canizie, * 
 Dio, non abbandonarmi, 
finché io annunzi la tua potenza, * 
 a tutte le generazioni le tue meraviglie. 
 
La tua giustizia, Dio, è alta come il cielo, † 
 tu hai fatto cose grandi: * 
 chi è come te, o Dio? 
 
Mi hai fatto provare molte angosce e sventure: † 
 mi darai ancora vita, * 
 mi farai risalire dagli abissi della terra, 
 
accrescerai la mia grandezza * 
 e tornerai a consolarmi. 
 
Allora ti renderò grazie sull’arpa, † 
 per la tua fedeltà, o mio Dio; * 
 ti canterò sulla cetra, o santo d’Israele. 
 
Cantando le tue lodi, esulteranno le mie labbra * 
 e la mia vita, che tu hai riscattato. 
 
Anche la mia lingua tutto il giorno 
  proclamerà la tua giustizia, * 
 quando saranno confusi e umiliati 
  quelli che cercano la mia rovina. 
 
3 ant.  Anche nella vecchiaia, 
 non abbandonarmi, o Dio! 
 



 
LETTURA BREVE Col 1, 21-22 
 Voi un tempo eravate stranieri e nemici con la mente intenta alle opere cattive che facevate, ma ora Dio vi ha riconciliati 
per mezzo della morte del corpo di carne del Cristo, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili al suo cospetto. 
 
V. Inneggiate al Signore, suoi fedeli, 
R. ricordate il suo santo nome. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell’ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera 
nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Ave, o stella del mare, 
madre gloriosa di Dio, 
vergine sempre, Maria, 
porta felice del cielo. 
 
L’«Ave» del messo celeste 
reca l’annunzio di Dio, 
muta la sorte di Eva, 
dona al mondo la pace. 
 
Spezza i legami agli oppressi, 
rendi la luce ai ciechi, 
scaccia da noi ogni male, 
chiedi per noi ogni bene. 
 
Móstrati Madre per tutti, 
offri la nostra preghiera, 
Cristo l’accolga benigno, 
lui che si è fatto tuo Figlio. 
 
Vergine santa fra tutte, 
dolce regina del cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, 
umili e puri di cuore. 
 
Dónaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino, 
fa’ che vediamo il tuo Figlio, 
pieni di gioia nel cielo. 
 
Lode all’altissimo Padre, 
gloria al Cristo Signore, 
salga allo Spirito Santo, 
l’inno di fede e di amore. Amen. 

 
 
1 ant.  L’angelo Gabriele portò l’annunzio a Maria: 
 ed ella concepì dallo Spirito Santo. 
 
SALMO 121 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano * 
 alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta. 
 



Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
 secondo la legge di Israele, * 
 per lodare il nome del Signore. 
 
Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide. 
 
Domandate pace per Gerusalemme: * 
 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, * 
 sicurezza nei tuoi baluardi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
1 ant.  L’angelo Gabriele portò l’annunzio a Maria: 
 ed ella concepì dallo Spirito Santo. 
 
 
2 ant.  Forte stava la Madre, 
 vicina alla croce del Figlio. 
 
SALMO 126 
 
Se il Signore non costruisce la casa, * 
 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore, * 
 invano veglia il custode. 
 
Invano vi alzate di buon mattino, † 
 tardi andate a riposare 
  e mangiate pane di sudore: * 
 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 
 
Ecco, dono del Signore sono i figli, * 
 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe * 
 sono i figli della giovinezza. 
 
Beato l’uomo * 
 che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta * 
 a trattare con i propri nemici. 
 
2 ant.  Forte stava la Madre, 
 vicina alla croce del Figlio. 
 
 
3 ant.  Rallegrati, Vergine Maria: 
 Cristo è risorto dai morti, alleluia. 
 
CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio, 
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti * 
  prima della creazione del mondo, 
 per trovarci, al suo cospetto, * 
  santi e immacolati nell’amore. 



 
Ci ha predestinati * 
  a essere suoi figli adottivi 
 per opera di Gesù Cristo, * 
  secondo il beneplacito del suo volere, 
 
a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
  secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  Rallegrati, Vergine Maria: 
 Cristo è risorto dai morti, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Gal 4, 4-5 
 Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che 
erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te. 
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 
V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno: 
il Signore è con te. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 
 
Ant. al Magn. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 



 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
 
INTERCESSIONI 
Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio 
che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. 
Diciamo con fiducia: 
Maria, piena di grazia, interceda per noi. 
 
Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia, 
– fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna. 
 
Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth, 
– fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore. 
 
Hai reso forte Maria ai piedi della croce 
e l’hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio, 
– sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza. 
 
In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, 
ci mostri il modello e l’immagine della santa Chiesa, 
– per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio. 
 
Hai incoronato Maria regina del cielo, 
– fa’ che i nostri fratelli defunti 
 godano la felicità eterna nell’assemblea dei santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
LUNEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
  lento all’ira e grande nell’amore. 
 
SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4). 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 
Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 



 
Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
  lento all’ira e grande nell’amore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10 
 Dio ci ha destinati all’acquisto della salvezza per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia 
che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa’ che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una 
messe abbondante. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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